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Le donne italiane e l'orgasmo 

Sondaggio pubblicato in occasione della giornata 

mondiale dell'orgasmo 

 

Parigi, 17 dicembre 2015. Quante italiane hanno difficoltà a raggiungere l'orgasmo 

con il proprio partner? Quali sono le pratiche o le posizioni sessuali che possono 

agevolare maggiormente il raggiungimento del piacere? Qual è l'impatto di queste 

difficoltà sulla vita di coppia? Le italiane soffrono di più rispetto alle donne di 

paesi analoghi in Europa (es. Spagna, Francia) o Nord America (Stati Uniti, 

Canada)? 

In occasione della "Giornata mondiale dell'orgasmo" organizzata il 21 dicembre, il 

sito di webcam CAM4.com ha chiesto a Ifop di condurre un sondaggio su larga 

scala su un campione di 8.000 donne per fare il punto su una questione – i freni e 

le fonti del piacere femminile – ampiamente trascurata dai grandi sondaggi sulla 

sessualità, nonostante essa rappresenti una delle questioni fondamentali della 

sessuologia contemporanea. A partire dall'esplosione dell'AIDS, la diffusione di 

una visione epidemiologica delle pratiche sessuali non ha certamente favorito la 

valutazione dell'efficacia dei comportamenti sessuali visti secondo una prospettiva 

che pur tuttavia costituisce uno degli obiettivi portanti della sessualità umana: la 

ricerca del piacere e il raggiungimento dell'orgasmo. 

Questo studio, ricco di sorprese e insegnamenti, è stato condotto in Italia, 

coinvolgendo un campione di un migliaio di donne italiane, per mettere in luce le 

difficoltà incontrate dalle donne nel raggiungere l'orgasmo, i diversi modi per 

raggiungere il piacere ma anche le fantasie delle donne, in particolare sul web. 

 

Comunicato stampa 
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Le difficoltà nel raggiungere l'orgasmo riguardano 

da vicino le italiane 

Il sesso di coppia: una fonte di piacere particolarmente apprezzata dalle italiane 

Le italiane in coppia sembrano godere più facilmente rispetto alle donne di altri paesi durante i 

rapporti con il proprio compagno: 

  Dopo la Spagna, l'Italia è il paese con il numero più alto di donne che godono "spesso" con un 

partner: il 69%, ovvero più che nel Nord America (56% in Canada, 64% negli Stati Uniti) o nei 

paesi vicini (67% in Spagna e 52% in Francia).  

  È vero che la metà delle donne italiane attualmente in coppia (54%) gode almeno una volta alla 

settimana, un dato che mette l'Italia in testa alla classifica dei paesi europei insieme a Spagna 

(56%) e Paesi Bassi (58%).  

Le italiane soffrono tuttavia di difficoltà maggiori nel raggiungere l'orgasmo rispetto alle donne di 

altri Paesi... 

Tuttavia, le italiane si distinguono anche per le difficoltà riscontrate nel raggiungimento dell'orgasmo, 

soprattutto se messe a confronto con i propri partner:  

  Nel corso degli ultimi 12 mesi, quasi un'italiana su due (46%) ha riscontrato regolarmente 

difficoltà a godere durante un amplesso, il tasso più alto tra i diversi paesi analizzati dopo quello 

delle donne francesi (49%). A titolo comparativo, questo tasso si attesta al 40% in Spagna, al 42% 

in Germania, al 41% nel Regno Unito e appena al 28% nei Paesi Bassi.  

  L'Italia è inoltre il paese europeo in cui la forbice tra il tasso di godimento delle donne (78%) e 

quello degli uomini (95%) durante il loro ultimo rapporto è più ampia: +17 punti di scarto a 

vantaggio dei partner maschili in Italia, contro una media di 14 punti e uno scarto di appena 10 

punti nei Paesi Bassi.  

La franchezza sul livello di soddisfazione sessuale: un punto di forza delle italiane 

In merito a queste questioni, le italiane sembrano far tuttavia prova di una maggiore franchezza nei 

confronti del proprio partner rispetto alle donne del Nord Europa o del Nord America: 

  Di fatto, appena un'italiana su due (52%) ha già simulato un orgasmo con un partner, una 

percentuale notevolmente inferiore rispetto a quanto rilevato nei paesi anglosassoni (66% negli 

Stati Uniti, 60% in Canada e Regno Unito) o in altri paesi europei più a Nord rispetto all'Italia (es. 

66% in Germania). 

  Anche in questo caso è interessante notare che le italiane si avvicinano molto alle spagnole, dove 

si rileva una percentuale analoga di donne che hanno già simulato un orgasmo nel corso della 

propria vita (51%), quasi a indicare che le culture latina e cattolica costituiscano di fatto un freno 

a queste strategie di dissimulazione.  
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Le lezioni principali tratte dal sondaggio 

presso il pubblico femminile italiano 

 
A. Il disorgasmo: un problema che riguarda molte donne e influenza la loro vita di 

coppia 

Nonostante l'abbondante letteratura divulgativa volta a favorire il godimento femminile, si 

riscontra che una grande percentuale di italiane trova sempre grandi difficoltà nel 

raggiungimento dell'orgasmo con il proprio partner. 

  L'assenza di orgasmo durante le relazioni sessuali è un fenomeno importante che 

riguarda in misura maggiore il pubblico femminile che non quello maschile 

  Nel corso degli ultimi dodici mesi, otto italiane sessualmente attive su dieci (80%) 

ammettono di aver avuto delle difficoltà a raggiungere l'orgasmo. 

  Analizzando in dettaglio i risultati, si osserva che le donne che incontrano maggiori 

difficoltà - il 46% in media in modo "abbastanza regolare" - sono particolarmente 

rappresentate nella fascia d'età al di sotto dei 25 anni (62%), dalle persone 

insoddisfatte o poco soddisfatte delle propria vita affettiva (59%) e sessuale (67%) così 

come dalle persone obese (54%).  

  Nel corso degli ultimi tre mesi poco più di una donna in coppia su due può affermare 

di aver raggiunto l'orgasmo almeno una volta a settimana (54%) e solo il 13% di queste 

dichiara inoltre di aver goduto "tutti i giorni o quasi".  

  Durante questo stesso periodo una donna su cinque si è accontentata di raggiungere 

l'orgasmo una volta al mese (21%) e il 4% meno di una volta al mese. Infine, è 

interessante sottolineare che una donna in coppia su dieci (11%) non ha avuto alcun 

orgasmo da un anno a questa parte e che il 3% non ne ha mai avuto uno. 
 

FREQUENZA DI RAGGIUNGIMENTO DELL’ORGASMO DA PARTE DELLE DONNE IMPEGNATE 
 

 

 



Comunicato stampa – Sondaggio Ifop per CAM4 – dicembre 2015                    4 

  Come c'è da aspettarsi, la proporzione delle donne in coppia che hanno raggiunto 

almeno un orgasmo alla settimana è strettamente legata alla frequenza dei rapporti 

sessuali consumati - maggiore é il numero di amplessi, più aumenta il tasso di 

godimento - e quindi all'età: dal 59% per le donne aventi un'età inferiore ai 35 anni, il 

tasso slitta al 23% per le donne aventi 60 anni e oltre.  

  La percentuale di donne che godono settimanalmente cresce anche in base alla loro 

soddisfazione relativamente alla loro vita sentimentale e sessuale. Per contro, la 

percentuale è inferiore presso le donne insoddisfatte del proprio corpo o obese. 

  Quasi una donna su cinque (19%) ammette di non aver raggiunto l'orgasmo nel corso 

del suo ultimo rapporto sessuale, ovvero una percentuale sei volte superiore a quella 

relativa ai partner delle donne intervistate (3%). Complessivamente, le donne arrivano al 

godimento meno facilmente rispetto agli uomini. 

  Infatti, se la maggior parte delle donne intervistate (95%) dichiara che il proprio 

partner è riuscito a godere durante l'ultimo rapporto consumato meno di otto donne 

su dieci (78%) hanno affermato di aver goduto durante il loro ultimo rapporto 

sessuale. 

IL RAGGIUNGIMENTO DELL’ORGASMO DA PARTE SUA E DEL SUO PARTNER NEL CORSO DELL’ULTIMO 
RAPPORTO SESSUALE 

 

 

  Complessivamente solo il 69% delle donne in coppia raggiunge l'orgasmo "spesso" 

con il proprio partner attuale, e più di una su quattro lo raggiunge "talvolta" (23%) o 

"abbastanza raramente" (5%).  

  Il disorgasmo ha effetti sulla qualità 

della loro vita sessuale e sentimentale. 

Infatti, il livello di soddisfazione delle 

donne in merito si rivela strettamente 

legato alla frequenza con la quale 

raggiungono un orgasmo, e passa dal 

34% per le donne che non ne hanno mai 

avuto uno al 93% per le donne che 

arrivano al godimento "almeno una 

volta alla settimana".  

Soddisfazione dell’attuale vita sentimentale o sessuale e 

frequenza nel raggiungimento dell’orgasmo 
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  Queste difficoltà nel raggiungimento del piacere spingono la maggior parte delle donne 

a simulare con regolarità l'orgasmo con il proprio partner 

  Anche la vita di coppia è influenzata dalle strategie di simulazione adottate da una gran 

parte delle donne al fine di nascondere al proprio partner le difficoltà che le riguardano. 

  I risultati del sondaggio rivelano infatti che la simulazione è una pratica ampiamente 

diffusa tra il pubblico femminile: oltre la metà delle italiane (52%) ammette di aver 

già finto il raggiungimento dell'orgasmo con un partner nel corso della propria vita 

e quasi una su dieci riconosce che si tratta di un'eventualità che si presenta "spesso" 

(9%).  

  Interrogate con maggiore precisione sull'argomento, ad ammettere di aver già simulato 

con il proprio partner attuale sono sensibilmente meno numerose (46%) le donne 

attualmente in coppia (e, di queste, il 7% ammette di farlo "spesso").   

  Un'analisi più attenta delle risposte fornite rivela che la simulazione è una pratica 

che tende ad aumentare con l'insoddisfazione nei confronti della vita sentimentale 

(66%) e sessuale (59%) delle persone intervistate, nonché con l'insoddisfazione 

relativa al proprio aspetto fisico (55%).   

 

PROFILO DELLE DONNE CHE SIMULANO L’ORGASMO PIUTTOSTO REGOLARMENTE (SPESSO+A VOLTE) 
CON IL PARTNER ATTUALE 
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B. Il raggiungimento dell'orgasmo femminile sembra essere frenato da una sessualità 

di coppia ancora troppo "fallocentrica" 

Una delle cause di queste difficoltà nel raggiungimento dell'orgasmo dipende probabilmente 

dal fatto che le tecniche di coito maggiormente praticate non sono sempre quelle che più 

favoriscono il piacere femminile.  

  Le pratiche sessuali più frequenti non sono quelle che favoriscono una reazione 

orgasmica da parte della donna 

  Di fatto, il confronto delle pratiche più frequenti con quelle più efficaci - ossia quelle che 

rendono "molto facile" il raggiungimento dell'orgasmo per la maggior parte delle donne 

- rivela che la prevalenza d'uso non è correlata alla loro efficacia. 

LE TECNICHE CHE CONSENTONO DI RAGGIUNGERE PIÙ FACILMENTE L’ORGASMO 

E LE TECNICHE ESEGUITE PIÙ DI FREQUENTE 

 

  Un caso particolarmente pertinente è quello della penetrazione vaginale, che è di 

gran lunga l'atto sessuale più frequente - il 72% delle donne la pratica "spesso" - 

quando di fatto non è il più efficace: solo il 33% delle donne riesce a raggiungere 

l'orgasmo "con molta facilità" in questo modo, contro il 42% che lo raggiunge 

mediante penetrazione vaginale accompagnata da stimolazione clitoridea e il 32% 

mediante il ricorso al sesso orale.  

  Tuttavia, se la doppia stimolazione (vaginale e clitoridea) è la pratica che consente 

al maggior numero di donne italiane di godere facilmente, la prevalenza di questa 

pratica nella popolazione sessualmente attiva è di due volte inferiore (37%) alla 

penetrazione puramente vaginale (72%). 
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Il clitoride, la chiave dell'orgasmo femminile? 

 

La valutazione dell'efficacia delle pratiche più frequenti consente di trarre almeno tre lezioni: 

1. La penetrazione vaginale resta il metodo di raggiungimento dell'orgasmo maggiormente 

diffuso...  

Poiché la penetrazione vaginale in senso stretto - ossia senza altre forme di stimolazione - 

è la forma di coito più frequente (il 90% delle donne attive sessualmente la pratica 

"abbastanza regolarmente"), è tramite questa pratica che il maggior numero di italiane ha 

già raggiunto il piacere nel corso della propria vita: il 94% delle donne attive ha raggiunto 

un orgasmo in questo modo, contro il 92% che lo ha raggiunto tramite l'auto-

masturbazione, l'88% tramite la pratica del cunnilingus dal proprio partner e il 66% tramite 

rapporto anale. Tuttavia, il fatto che questa forma di penetrazione abbia permesso di 

raggiungere il godimento a un grande numero di donne nel corso della loro vita non 

vuol dire che sia la pratica più efficace.  

2. Ma la tecnica più efficace consiste nella stimolazione contemporanea della vagina e del 

clitoride.  

Analizzando ulteriormente i risultati, si nota che la percentuale di italiane che hanno raggiunto con 

facilità un orgasmo vaginale è nettamente più ristretta: soltanto sette donne su dieci (74%) godono "con 

facilità" durante una semplice penetrazione vaginale, mentre quasi otto su dieci (81%) riescono a 

godere "con facilità" quando il loro partner le stimola il clitoride durante la penetrazione vaginale, 

una percentuale più alta rispetto a quella rilevata per le carezze manuali (73%) o orali (67%) ai genitali. 

Una pratica molto meno frequentemente riscontrata, il sesso anale sembra essere un metodo che 

difficilmente consente di raggiungere l'orgasmo: meno di una donna su sei raggiunge con facilità il 

piacere in questo modo (16%), più di un quarto con difficoltà (28%) e un terzo (34%) mai.  

3. La stimolazione clitoridea rimane una garanzia di efficacia. 

Mettendo in luce il carattere complementare della stimolazione clitoridea e vaginale ai 

fini del piacere femminile, questi risultati consentono di relativizzare l'opposizione 

tradizionale e ormai desueta tra orgasmo vaginale e clitorideo. È importante sottolineare 

che tanto la penetrazione vaginale quanto le pratiche che implicano una qualche forma di 

stimolazione del clitoride - sia nell'ambito di una penetrazione vaginale (33%), di 

un'auto-stimolazione (33%) o del sesso orale (32%) - rendono "molto facile" il 

raggiungimento dell'orgasmo. A titolo esemplificativo, il sesso orale è praticato "spesso" 

da un numero di donne due volte inferiore (34%) rispetto alla penetrazione vaginale 

stricto sensu (72%), nonostante permetta di raggiungere con altrettanta facilità l'orgasmo (il 

dato per le due pratiche si attesta rispettivamente al 32% e al 33%). 

LE TECNICHE CHE CONSENTONO DI RAGGIUNGERE PIÙ FACILMENTE L'ORGASMO 
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  Le posizioni assunte durante l'atto sessuale sembrano prendere maggiormente in conto il 

piacere femminile, anche se quelle più praticate non sono sempre le più efficaci 

  Se quella del missionario resta la posizione più praticata e più efficace, la 'pecorina' è la 

seconda più ricorrente nonostante procuri meno facilmente piacere alla donna rispetto 

ad altre posizioni in cui quest'ultima si trova sopra l'uomo. 

 
LE POSIZIONI CHE CONSENTONO DI RAGGIUNGERE PIÙ FACILMENTE L'ORGASMO VAGINALE 

 

 

LE POSIZIONI CHE CONSENTONO DI RAGGIUNGERE PIÙ FACILMENTE L'ORGASMO VAGINALE  
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Le posizioni in cui la donna è attiva sembrano facilitare l'orgasmo femminile 

 

L'analisi delle posizioni sessuali in base alla loro efficacia ai fini del piacere femminile rivela che le 

posizioni che procurano più facilmente un orgasmo alla donna sono, oltre alla classica posizione 

del "missionario", quelle in cui la donna si trova sopra l'uomo. 

1. Contrariamente ai luoghi comuni, quella del "missionario" rimane una posizione 

vincente... 

  Nonostante le critiche sull'efficacia di questa posizione, che è di gran lunga la più comune in 

Occidente - dove fu per molto tempo imposta dalla Chiesa come la posizione "naturale" - 

quella del "missionario" si afferma come la posizione al contempo più praticata ed 

efficace. 

  Oltre sette donne su dieci hanno che hanno già praticato questa posizione (72%) hanno 

raggiunto l'orgasmo "con facilità" in questo modo - e tre su dieci persino con "grande 

facilità" (31%) - una percentuale nettamente più alta rispetto ad altre posizioni quali il 

missionario al contrario (66%), il cavallo a dondolo (63%) o la pecorina (57%). 

  Questo alto livello di soddisfazione è probabilmente legato alla forte prevalenza di 

questa posizione nella popolazione sessualmente attiva (99%). Ad ogni modo, questo 

dato porta inevitabilmente a relativizzare le critiche di alcuni sessuologi relative ai limiti 

tecnici di tale posizione (es. Masters e Johnson). 

2. Ma le posizioni in cui la donna svolge un ruolo attivo sono anch'esse tra le più efficaci 

  Se da un lato sono state per molto tempo condannate dalla morale religiosa a causa della 

loro non conformità con i ruoli sociali, le posizioni in cui la donna è sopra l'uomo sono al 

giorno d'oggi quelle che più favoriscono una reazione orgasmica da parte della donna. 

  Infatti, il missionario al contrario (in cui la donna è stesa sull'uomo) e il cavallo a 

dondolo (in cui la donna è seduta sull'uomo) sono le due posizioni che, dopo quella 

del "missionario", più facilitano il raggiungimento dell'orgasmo nella donna: il 66% 

raggiunge il piacere "con facilità" mediante la prima e il 63% mediante la seconda. 

  Pur favorendo il piacere della donna consentendole di impartire il ritmo dei movimenti e 

la profondità della penetrazione, il cavallo a dondolo non è tuttavia la posizione più 

praticata: il 16% delle donne non l'ha mai praticata, contro il 14% per la pecorina e l'1% 

per il missionario.   

3. La "pecorina" sembra soddisfare più le fantasie erotiche maschili che non femminili 

  Vietata a lungo dalla morale cristiana per via del suo carattere animalesco, la posizione 

'more canino' ("a guisa di cane") si afferma come la terza posizione più praticata 

nonostante non sia quella che più agevoli l'orgasmo femminile. 

  Carica di fantasie in virtù della sua spiccata connotazione "animalesca", questa posizione 

in cui la penetrazione avviene posteriormente conquista la terza posizione dopo quella 

del missionario e del missionario al contrario: l'86% delle donne sessualmente attive, 

infatti, l'ha già praticata. 

  La pecorina si classifica però soltanto al quarto posto in quanto a efficacia (57%), dopo 

il missionario (72%), il missionario al contrario (66%) e il cavallo a dondolo (63%). Questo 

scarto tra diffusione ed efficacia tende ad avvalorare l'idea secondo cui risponderebbe più 

alle fantasie di lui che non a quelle di lei. 
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C. La reazione orgasmica: una componente importante delle fantasie erotiche  

In virtù della sua rarità nella produzione pornografica, la reazione orgasmica autentica 

sembra possedere un forte potere erotico, a maggior ragione per via della sua minore 

frequenza nella vita sessuale reale (in particolar modo tra le donne). 

  Le donne provano una vera eccitazione erotica all'idea di vedere i propri partner 

raggiungere l'orgasmo, un po' meno invece quando si tratta di un attore o di uno 

sconosciuto... 

  Invitate a indicare il proprio livello di eccitazione in diverse situazioni, la grande 

maggioranza delle italiane (72%) ammette che vedere il godimento del loro partner 

tende a eccitarle (34% hanno indicato di sentirsi persino "molto eccitate" in questa 

circostanza). 

  Sono invece in numero minore - dalle due alle tre volte - le donne che si dicono 

eccitate all'idea di vedere qualcuno provare piacere in un film hard, e peraltro la loro 

eccitazione sembra essere maggiore nel caso di una produzione professionale (30%) 

rispetto a un filmato amatoriale (23%).  

  D'altro canto, il vedere il godimento di uno sconosciuto sembra avere un potenziale 

erotico molto più limitato per il pubblico femminile, tanto nell'ipotesi che si tratti di 

un vicino (9%) quanto in quella in cui si tratti di uno sconosciuto intento a realizzare 

un sex show davanti alla propria webcam (11%).  

  Da un'analisi più approfondita emerge che la percentuale di donne che ammettono di 

eccitarsi alla vista del proprio partner durante l'orgasmo di quest'ultimo (in media il 

72%) è nettamente superiore tra le giovani generazioni (l'85% nella fascia 18-24) e tra le 

donne che esercitano pratiche lesbiche o bisessuali (93%) nonché tra le persone 

areligiose. 

  Analogamente, emerge che i non credenti sono maggiormente inclini a dichiarare che 

potrebbero eccitarsi alla vista di uno sconosciuto al momento del raggiungimento 

dell'orgasmo durante la visione di un film porno, che si tratti di un video 

professionale (40%) o amatoriale (34%). 

  Infine, tra le donne che dichiarano che potrebbero eccitarsi nel vedere uno/a 

sconosciuto/a raggiungere l'orgasmo durante un sex show via webcam, sono 

particolarmente numerose le giovani aventi meno di 25 anni (22%). 
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  L'interesse per i siti che offrono la possibilità di vedere persone durante il 

raggiungimento di un vero orgasmo è relativamente limitato per quanto riguarda il 

pubblico femminile 

  Osservatore delle diverse forme di sessualità virtuali, il sito di webcam CAM4.com ha 

deciso di misurare l'interesse nei confronti dei siti che offrono la possibilità di vedere 

degli orgasmi veri, una tendenza che sta diventando sempre più frequente su questa 

piattaforma. 

  I risultati del sondaggio rivelano che sono poche le donne che visitano a tale scopo siti 

di video amatoriali in cui delle coppie vere fanno l'amore (21%) e sono ancora meno 

le donne che visitano siti di webcam su cui è possibile vedere coppie vere durante 

l'atto amoroso (16%) o interagire con individui durante un sex show in diretta tramite 

webcam (12%). 

  Ciononostante, l'interesse delle donne intervistate nei confronti di questo tipo di 

piattaforma è più spiccato tra le giovani generazioni, in particolare tra i soggetti 

aventi un'età compresa tra i 18 e i 24 anni (30%), che sarebbero maggiormente 

invogliati a navigare su un sito di video amatoriali allo scopo di assistere a un 

rapporto vero tra persone. 

  Analogamente, il 25% delle donne in questa fascia d'età potrebbe navigare su siti di 

webcam su cui è possibile vedere coppie vere durante l'atto amoroso. Infine, si 

evidenzia una maggiore percentuale di giovani donne (il 17% del gruppo avente tra 

i 18 e i 24 anni di età) che potrebbero visitare siti di webcam per interagire con 

persone durante un sex show tramite webcam. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://fr.blogs.cam4.com/ads/social/fr/presse/index.html
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Il punto di vista dell'Ifop 

Se una gran parte del pubblico femminile soffre alquanto regolarmente di anorgasmia 

(assenza d'orgasmo), tale situazione non è dovuta soltanto a una mancanza di esperienza 

personale, a una vita sessuale poco intensa o a condizioni fisiche o psicologiche (quali 

stress, sovrappeso, relazioni instabili, etc.) sfavorevoli al raggiungimento dell'orgasmo 

nella donna. I risultati di questo sondaggio mostrano altresì che le tecniche che 

consentono alla donna di raggiungere il piacere con maggiore facilità non costituiscono 

ancora in misura sufficiente parte integrante della sessualità di coppia. 

 

Infatti, se da un lato la diversificazione del repertorio sessuale è probabilmente legata 

all'interesse rivolto da sessuologi, psicologi e riviste femminili alle pratiche e alle 

posizioni sessuali, dall'altro il confronto tra le tecniche più frequenti e quelle più efficaci 

mostra che la prevalenza delle posizioni praticate non è sempre correlata con la loro 

efficacia. Certamente, sono molte le italiane che raggiungono l'orgasmo senza 

stimolazione clitoridea o in posizioni in cui l'uomo è attivo e la donna passiva (es. 

missionario, pecorino, la bicicletta, etc.). Ma si osserva che queste posizioni sono spesso 

praticate con maggiore regolarità rispetto alle tecniche più suscettibili di agevolare 

l'orgasmo femminile. 

 

Il raggiungimento dell'orgasmo femminile sembra dunque essere frenato da una 

sessualità di coppia ancora troppo "fallocentrica" o in una certa misura restia a una 

"inversione" dei ruoli. Una constatazione che riprende le tesi secondo cui "le posizioni 

adottate s'iscrivono spesso in giochi nei quali viene inscenata una dominazione più che 

una comunicazione equilibrata"[1] tra i sessi, in cui i copioni intrapsichici (fantasie) degli 

uomini non sono sempre adeguati a scenari nei quali sia prevista una certa passività 

maschile durante l'atto sessuale.  

François Kraus, direttore di studi all’Ifop 

 
 

Scheda tecnica  

Studio condotto su Internet dal 25 al 27 novembre 2015 su un campione di 1.006 donne, 

rappresentativo della popolazione femminile avente un'età superiore ai 18 anni e 

residente in Italia. La rappresentatività del campione è stata garantita dal metodo delle 

quote (età, professione dell'intervistata, stato matrimoniale legale) dopo una stratificazione 

per regione e per categoria di agglomerazione. 

Contatti Stampa 

 IFOP: Caterina Avanza - + 33 172 34 94 12 - Caterina.Avanza@ifop.com 

 CAM4.com: Claudio FLAMINIO - + 44 207 9383692 - claudio@cam4.com 

                                                           
[1]

 Bozon Michel. Les significations sociales des actes sexuels. In: Actes de la recherche en sciences sociales. Vol. 128, giugno 1999. Sur la 

Sexualité. pag. 21 

mailto:Caterina.Avanza@ifop.com
mailto:claudio@cam4.com


Comunicato stampa – Sondaggio Ifop per CAM4 – dicembre 2015                    13 

 

Informazioni su CAM4 
 

Lanciata nel 2007, CAM4, leader mondiale su Internet di condivisione di webcam 

gratuite di sesso live, riunisce una comunità di oltre 18 milioni di utenti (etero, bi, gay 

e trans) in oltre 230 paesi in tutto il mondo. 

Con oltre di 200 milioni di visite al mese, 75.000 show live di sesso su webcam, CAM4 

si classifica tra i primi 200 siti mondiali ed è al cuore del fenomeno del sesso esibito su 

Internet. 

Offre a coloro che lo desiderino la possibilità di guardare o fare un'esibizione gratuita 

ma anche di guadagnare allestendo degli show sexy o pornografici.  

Vero fenomeno sociale a livello internazionale, il sito batte tutti i record possibili: 

Le cinque cifre chiave su CAM4   
 

1 – Cam4 vanta 200 milioni di visite al mese, dopo soli 7 anni dal lancio della 

piattaforma 

2 – Cam4 è il 145° sito più visitato in Italia (e il 60° a livello internazionale) 

3 – Cam4 conta 2 milioni di show su webcam al mese 

4 – Cam4 vanta 1,2 milione di membri attivi in Italia (e 10,5 milioni nel mondo) 

5 – Cam4 conta 1,8 miliardi di pagine visitate al mese. 

I cinque punti forti di CAM4 
 

1 – Cam4 è un sito interamente gratuito 

2 – Cam4 è un sito aperto a tutti gli orientamenti sessuali (etero, gay, bi e transgender) 

3 – Cam4 offre spettacoli su webcam soft, maliziosi e pornografici 

4 – Cam4 è un sito con membri attivi variamente dislocati in oltre 228 paesi 

5 – Cam4 offre ai suoi membri la possibilità di diventare famosi grazie ai propri show.  

Le nuove tendenze:  

- Le donne sono particolarmente gettonate su Cam4 in quanto rappresentano il 20% del 

traffico (con un aumento di 5 punti nell'ultimo anno) 

- Il 40% dei membri di Cam4 si connette per incontrare amici! Ad esempio le coppie a 

distanza mantengono viva la propria libido tramite spettacoli live intimi. 

 

La nostra squadra è a vostra disposizione per informazioni aggiuntive e interviste scritte o video. 

Inoltre, ai due link seguenti sono disponibili le interviste di due coppie di utenti webcam francesi 

che sono a vostra disposizione per parlare dell'argomento. 

È anche disponibile un link per scaricare foto senza diritti d'autore per illustrare i vostri articoli. 

Foto senza diritti d'autore QUI 

http://fr.blogs.cam4.com/ads/social/fr/presse/index.html
http://fr.blogs.cam4.com/ads/social/fr/presse/index.html
http://fr.blogs.cam4.com/ads/social/fr/presse/index.html
http://fr.blogs.cam4.com/libertines-sur-cam4/

